
I nuovi 
sindaci 

Politica" 
Il candidato della De, Luigi Di Murro, ha ottenuto il 28,5 per cento 
Il nuovo primo cittadino del capoluogo marchigiano 
si conferma l'uomo più votato d'Italia. E anzi si migliora 
Al primo turno aveva sfiorato l'elezione immediata con il 46,5% 
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Galeazzi conquista Ancona: 71,5% 
D chirurgo candidato da Pds e Pri supera ogni previsione 
È uno di quei risultati che lascia poco spazio alla di
scussione (ed anche ad eventuali errori nelle rileva
zioni della Doxa). Al secondo turno di ballottaggio, 
Ancona ha scelto, col 71,5 per cento di consensi il 
suo sindaco in Renato Galeazzi. Il candidato indica
to dal partito democratico della sinistra e dal Pri. Il 
suo rivale, Luigi Di Murro, »volto nuovo» della Dc.è 
rimasto molto indietro, al 28,5/c>. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ANCONA Pm sindaco di 
cosi e difficile immaginarlo 
Renato Galea/zi, 48 anni, pri
mario grastroentcrologo all'o
spedale cittadino, candidato 
del Pds e del Pri, e il primo cit
tadino di Ancona. Per lui ha 
votato il 71,5"ó degli elettori. Il 
suo rivale, quello che doveva 
rappresentare il «volto nuovo» 
della De, l'avvocato Di Murro, 
non ha toccato la soglia del 
30'A, 28,5 per l'esattezza 

E cosi, il tranquillo capoluo
go marchigiano, centomila 
abitanti, scopre d'essere la "Cit
ta più rossa» d'Italia. Almeno 
in questa tornata amministrati
va, almeno in questo secondo 
round del ballottaggio Una 
definì/ione - la "Città rossa» -
che comunque non piace ai 
protagonisti di questa afferma
zione elettorale 

Renato Galeazzi la sua gior

nata l'ha trascorsa a seguire il 
saggio di pianoforte del figlio, 
lontano dai palazzi della politi
ca. Solo a tardissima ora. dopo 
un salto agli studi Rai, e arriva
to in comune dove c'era ad ac
coglierlo una folla enorme di 
gente e militanti del Pds Ab
bracci e strette di mano Ga
leazzi sembrava anche com
mosso, comunque a disagio di 
fronte a tanta notorietà «Sento 
un lorte responsabili'à - e sta
to il suo primo commento a 
caldo - è un segnale mollo 
chiaro per andare avanti sulla 
linea del cambiamento, la città 
ha voluto voltare pagina dan 
do un'indicazione di moralità, 
progresso, democrazia-

Ai pochi cronisti che gli do
mandavano so dopo le dina
stie de ne arriverà ora una pi-
diessina ha nsposto "Affatto, 
sono un professionista presta

to alla politica, resterò fintanto 
che la gente lo riterrà utile» 

Certo, e ancora presto per 
fare analisi, per scomporre 
questo dato Quasi sicuramen
te, per Galeazzi dovrebbe aver 
votato se non tutto, una grossa 
parte dell'elettorato di «Rifon-
dazione» Nonostante la que
relle naia attorno ad un "appa
rentamento» che sembrava do
vesse essere varato in vista del 
ballottaggio, ma di cui poi non 
s è fatto più nulla Sarebbero 
stali I repubblicani, che fin dal-
I inizio fanno parte del «bloc
co» che sostiene Galeazzi, a 
porre il «velo» 

Il voto di sinistra per il nuovo 
primo cittadino, dunque Ma 
non solo Dati alla mano, per 
Galeaxz-i ha votato quasi per 
intero l'elettorato che al primo 
turno si era ntrovato in una li
sta composta da socialisti so
cialdemocratici e democristia
ni dissidenti Insomma, anche 
se ieri sera, tra la rincorsa agli 
ultimi numeri e la voRlia di fe
steggiare non c'era sicuramen
te il clima adatto ad un'-inter-
pretazione» sofisticata del vo
to, e evidente che qui ad Anco
na anche il «centro» ha fatto 
convergere i propri voti sul 
candidato della Quercia 

Ed esattamente rome il 6 
giugno, quando nessuno ave-
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va pronoslicdto il successo del 
partito democratico dello smi
si IM (che m un sol colpo tu vi
sto crescere i propri suffraî i 
dell'] 1"M), anche stavolta nes
suno aveva messo in preventi 
vo un alfe ima/ ione di questa 
ixirtata Le ragioni7 Nella fede
razione del Pds, in pia/va Sta-
nnra, c'è soprattutto vocjlia di 
stappare lo champagne Ma 
nonostante l'ora e l'atmosfera, 
si trova il tempo di scambiare 
due parole Col secretano del
la federazione, per esempio 
Sergio Boldrim parla di -pro
grammi concreticene sono riu
sciti a pai lare alla gerite Parla 
della "personalità» del sindaco, 
che Ancona ha nia conosciuto 
in questi ultimi sei mesi, quan 
do Galea/zi s'è assunto la re
sponsabilità di guidare la citta 
dopo un decennio di sfascio 
quadripartito Parla della mo
ralità, della trasparenza a cui si 
ispira la scelta della «squadra» 
del nuovo primo cittadino 
Che ancora non si conosce nel 
dettaglio, ma Ria si sa che sarà 
rappresentativa delle molte 
«culture-, delle molte tendenza 
presenti ad Ancona Cosi ci sa
rà il vice-sindaco d'arca socia
lista cosi ci sarà I assessore al 
[ambiente verde cosi proba
bilmente troverà posto nel! e-
quipe di a-ssesson anche uno 
dei più importanti esponenti 

del mondo tattoliC*o Al Pds 
spiegano che queste, pi'j o 
meno sono state le ragioni 
della vittoria E poi - perche 
n o ' - aggiungono anche che 
un -motivo va senz'altro ncer-
cato nella stanchezza della 
gente nei confronti del metodo 
quadripartito- Qui, la De, il Psi, 
i loro alleati, nello scorso de
cennio-subito dopo la stagio
ne delle giunte di sinistre, che 
pure non erano esenti da col
pe - pezzo dopo pezzo hanno 
fatto di tutto per consegnare la 
citta nelle mani di Loncanni 
Hanno tatto di tuttoe non sem-
pie in maniera lecita Tante 
che -Mani pulite» e armata an
che qui, anche qui ha lasciato 
il segno Con indagini, manda 
ti, arresti Hanno fatto di tutto, 
insomma per -regalare» que
sta citta all'imprenditore-finan-
ztere Che da buon «padrone» 
si è occupato anche dello sva
go dei suoi sudditi Diventando 
proprietario dell'Ani ona cal
cio e portandolo fino alla s^na 
A Ma è durato tutto pochissi
mo I Ancona, dopo un anno 
nella massima sene è già retro
cesso Nello stesso penodo in 
cui Loganni incappava nelle 
maglie della giustizia Così la 
gente s e- -stancata» E non s'è 
accontentata di mandare un 
segnale Ha proprio deciso di 
cambiare tutto 
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,, • . • Il candidato della Quercia travolge il rivale Camesecchi 

Nel nuovo consiglio comunale il Pds ottiene la maggioranza assoluta 

A Siena il trionfo del pidiessino Retini 
«Premiata la chiarezza e il coraggio» 
Pier Luigi Piccini e il nuovo sindaco di Siena. Il risul
tato definitivo assegna al candidato del Pds 18.667 
voti, pari al 56 percento dei voti. Allo sconfitto, Vit
torio Camesecchi, candidato della De, sono andati 
14.694 voti pan al 44 per cento. In consiglio comu
nale la Quercia ottiene 24 seggi su 40. «Ha vinto la 
chiarezza e la trasparenza. Ora diamo attuazione ai 
progetti per la città» ha commentato Piccini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIGOLI 

• 1 SIENA Come previsto A 
Siena non c'è stata partita 
Trionfo per il candidato del 
Pd.s, il sindaco uscente Pier 
Luigi Piccini, che si è confer
mato sindaco della città del 
Palio con 18 667 voti, pan al 56 
per cento Al candidato della 
De, Vittorio Carnesecchi, è an
dato il nmanente 44 percento 
dei consensi (14.694 voti) 
Questo il risultato definitivo del 
voto nella citta del Palio, che 
giù nel primo turno aveva asse

gnato uno straordinario suc
cesso a Piccini che, con 15 123 
voti, aveva ottenuto il 37,8 per 
cento dei consensi rispetto agli 
8947 voti, pan al 22,4 percento 
del candidato de Camesecchi. 
Nel ballottaggio c'è in gioco 
non solo la poltrona di sindaco 
ma, come spesso si dimentica, 
anche il premio del 60 percen
to dei seggi che la legge attri
buisce alla lista vincente Con 
la vittoria di Pier Luigi Piccini, il 
Pds ottiene 24 consiglieri, 5 

seggi vanno alla De, 3 seggi ad 
•Alleanza per Siena, 3 seggi a 
«Insieme per Siena, 5 seggi 
vanno ai candidati sindaci non 
eletti 

«Sono soddisfatto È stato 
premiato il nostro lavoro (alto 
di chiare/za, trasparenza e di 
contenuti È stato un confronto 
non polemico, non personaliz
zato, ma di idee Ho dimostra
to che anche senza apparenta
menti si può raggiungere l'u
nione delie forze progressiste», 
ha detto Piccini a caldo, men
tre veniva sommerso dalla 
gioia dei compagni e degli 
amici che assieme a lui hanno 
vissuto nella sede del suo co
mitato elettorale, presso la fe
derazione del Pds, gli ultimi 
momenti dell'attesa prima del
la chiusura dei seggi «Una vit
toria nettissima, quella di Picci
ni Con lui vince non solo il 
Pds. ma l'intera Siena progres
sista - ha detto il segretario del
la Quercia Fabrizio Vigni - È un 
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'* ; ' r r • ![ */T .Ti":*3T;".7" . . ' / ' < , I risultati definitivi danno al candidato di Alleanza il 52,8% 
Battuto l'ex segretario del Pri Giunta. Soddisfazione del Pds 

Valentini vince la gara di Grosseto 
Quadripartito sconfitto dalla sinistra 
Loriano Valentini, sindaco uscente del Pd.s, candi
dato da Alleanza per Grosseto (Pds, Pn, Verdi e Pat-
tisti di Segni) vince il ballottaggio nella città toscana 
con il 52.8?6 dei consensi. Sconfitto, anche se ha re
cuperato qualche punto in percentuale rispetto al 
primo turno, Fausto Giunta riproposto dal vecchio 
quadripartito con l'appoggio del Msi e della Lega 
autonomista toscana. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M CROSSETO I grossetani 
hanno detto chiaramente no a 
chi voleva rilanciare il vecchio 
quadnpartito con il sostegno 
del Msi e della Lega autonomi
sta toscana. Loriano Valentini. 
giovane sindaco uscente del 
Pds, candidato di Alleanza per 
Grosseto (Pds. Pri, Verdi e Pat
tisi! di Segni) vince il ballottag
gio con il 52,8% dei consensi II 
suo antagonista, Fausto Giun
ta, appoggiato da De, Psi, Psdi. 
Pli ed Ascom è riuscito a ndur-

re l.i differenza che lo divideva 
al primo turno ma è stato 
sconfitto 

Per quanto riguarda l'attri
buzione dei seggi, che avviene 
in base ai risultati ottenuti da 
ogni partito nel primo turno, la 
vittoria di Valentini assegna ad 
Alleanza per Grosseto 24 seggi 
su 40, mentre la De ne avrà 4, 
la lista di Rinnovamento, che 
unisce Psi. Psdì e Pli, ne ottiene 
6 Due seggi ciascuno vanno a 
Rifondazione comunista e Msi, 

mentre in consiglio comunale 
entrano un rappresentato della 
Lega nord toscana ed uno di 
Testimonianza per Grosseto 
Nell'ipotesi in cui Kausto Giun
ta avesse vinto il ballottaggio 
Rinnovamento avrebbe otte-
nulo 13 seggi, diventando la 
formazione politica di maggio
ranza relativa, la De 11 seggi, e 
Alleanza sarebbe scesa a 10 
seggi, mentre sarebbe rimasto 
invariato il peso delle aliro for
mazioni politiche minori 

Il confronto a Grosseto era 
molto sentito Eppure chi ave
va votato per i candidati ed i 
partiti sconfitti, era presumibile 
che preferisse alle urne il mare 
ed il sole. Ma non è stato cosi. 

Grosseto ha accolto in pieno 
le "novità" insite nel nuovo 
meccanismo elettorale ed è 
andata oltre, diventando un 
vero e proprio "laboratorio po
litico" e riscoprendo anche 
l'interesse di molti giovani at
torno ai problemi della politica 
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risultato che premia la chiarez
za delle scelte politiche e il co
raggio di proporre per la giun
ta volti nuovi, competenti e 
rappresentativi della città Si 
apre per Siena una fase politi
ca nuova Non ci arrocchere
mo Al contrario, continuere
mo a lavorare per unire la sini
stra e i progressisti» Il commis
sario della De, Enzo Grazzini 
sembra aver messo in conto la 
sconfitta «Il risultato che si 
profila è superiore alle previ

sioni 
L'exit-poll è slato salutato 

da un grande, prolungato ap
plauso, mentre fuori della fe
derazione della Quercia torna
vano le bandiere com'era av
venuto dopo il successo del 
primo turno Non è difficile 
neppure l'analisi del voto I 
consensi per Piccini, pur con 
motivazioni diverse, sono arn-
vati non solo dal Pds, ma an
che da Rifondazione. dalla Re
te, dal Psdì da parti consistenti 

e dell'amministrazione pubbli
ca Pds, Verdi, Pn e Pattisti di 
Segni, che si sono presentati 
sotto il nuovo simbolo di Al
leanza per Grosseto, hanno 
scelto di superare i vecchi 
schieramenti, candidando a 
sindaco Loriano Valentini. gio
vane primo cittadino uscente 
del Pds Una strategia che già 
al primo limici si e rivelata vin
cente, in quanto Valentini è 
riuscito ad ottenere ben il 
38,2% dei suffragi superando 

ampiamente quella percen
tuale, su cui potevano conlare 
sulla carta, le formazioni politi
che lo appoggiavano e distan
ziando di quasi 4 mila voti il 
suo concorrente diretto 

L" le novità sono state ancora 
più significative per il ballot
taggio Mentre in numerose 
grandi citta pochi partiti usciti 
sconfitti dalle elezioni del G 
giugno, hanno scelto di appa
rentarsi con uno dei due can
didati che andavano al ballo!-

di -Alleanza per Siena» tche 
riunisce repubblicani, verdi, 
pattisti di Segni e alcuni ex pi-
diessini) e di «Insieme per Sie
na» Movimenti e partiti che già 
nei giorni scorsi hanno dichia
rato di prefenre Pier Ungi Pic
cini con un chiaro invito a vo
tarlo, cosi come hanno fatto 
associazioni e singoli intellet
tuali e professionisti Un appel
lo in tal senso è venuto dal 
coordinatore regionale di Ri-
fondazione, Carlo Paolirw, che 
ha invitato i propn iscritti ed 
elettori a votare i candidati del
la sinistra nelle cinque città to
scane che sono andate al bal
lottaggio Il candidato della 
De. Camesecchi ha. invece 
contato sul voto degli ex de
mocristiani e ciellini di «Insie
me per Siena» e della parte più 
moderata di «Alleanza per Sie
na», le due aggregazioni che 
hanno lasciato liberta di co
scienza 

Importante è stata la intelli
gente condotta della campa
gna elettorale dopo il primo 
turno quando, Pier Luigi Picci
ni, ha messo a punto ed ha 
presentato la sua giunta Un 
squadra di qualità, che contie
ne alcuni precisi segnali politi
ci, della quale fanno parte in-

taggio. non andando oltre una 
dichiarazione di astensione, a 
Grosseto si è assistito esatta
mente al contrario lx> scontro 
si è radicalizzato e per la gente 
è stato chiaio da che parte sta
va il nuovo e dove la conserva
zione del vecchio sistema di 
potere dei partiti basato sulle 
alchimie e sugli scambi di fa
vo n 

Rifondazione comunista e la 
Rete hanno appoggiato aper
tamente boriano Valentini An
che una parte del Psi. che si n-
conosce attorno al presidente 
della provincia e che non ave
va approvato la scella della se-
gretena socialista di appoggia
re, insieme a De, Psdì, Pli ed 
Ascom, la candidatura dell'ex 
segretano del Pn, Fausto Giun
ta, ha dato I indicazione di vo
tare l'ex sindaco Ixinano Va
lentini lx> stesso segretario 
della Lega Nord Toscana, pur 
non schierandosi apertamente 
a favore del candidato di Al
leanza per Grosseto, ha dichia
rato che non avrebbe comun
que votato per il suo antagoni
sta 

L'astensione è stata scelta 
solo da Testimonianza per 
Grosseto, una formazione ap
poggiata dalla cuna, ed in 
aperto contrasto con i vertici 
della De ufficiale che in Ma-

tellettuali come il semiologo 
Omar Calabrese, destinato a 
reggere l'assessorato alla cul
tura esponenti di altre forze 
politiche, quali la socialista 
Anna Carli, che andrà alle atti
vità economiche e il repubbli
cano Riccardo De Felici, desi
nato al bilancio, oltre ad espo
nenti di quei setton che in un 
pnmo tempo erano stati freddi 
con la candidatura Piccini «1 
cittadini hanno il dintto di sa
pere prima quali sono le forze 
in campo su cui basare la loro 
scelta - ha dichiarato Piccini -
Ho cercato, quindi, di mettere 
insieme competenze pure ed 
espenenze politiche diverse 
con l'obiettivo di creare un po
lo di oggrego7ione delle forze 
di progresso- Diverso l'atteg
giamento perdente di Carne-
secchi che ha evitato addinttu-
ra di presentare una sua squa
dra giustificando la scelta con 
il desideno di «non esporre 
eventuali collaboratori alla vi
rulenza della campagna elet
torale» Il risultato è slato evi
dente mentre i cittadini hanno 
conosciuto non solo il candi
dato, ma anche la squadra del 
Pds, non hanno invece potuto 
sapere quale giunta avrebbe 
governato Siena m caso di vnt-
tonaDc 

remma si e quindi ritrovata di
visa in tre tronconi a testimo
nianza della cnsi che lo scudo 
crociato sta attraversando an
che in questa parte della To
scana 

Anche sull altro fronte si è 
chiarita la vera natura della 
candidatura di Fausto Giunta, 
che Der tentare di nmontare 
quel 32 1 \. ottenuto al pnmo 
turno, ha accettato l'appoggio 
del Movimento Sociale e della 
Lega autonomista toscana 
Un operazione che ha fatto 
storcere il naso anche a diversi 
socialisti e democristiani che 
al pnmo turno avevano appog
giato la suacandidarura 

I due candidati si sono quin
di presentati al ballottaggio 
'orti sulla base dei nsultati sca
turiti dalle urne il fa giugno, d. 
un 18.51», dei consensi per Va
lentin) e di un A),6% per Giun
ta Almeno leoricamente quin
di gli apparentamenti avvenuti 
non hanno sostanzialmente 
cambiato i rapporti di forza 
Secondo uno studio sui risulta
ti ottenuti al pnmo turno dai 
due candidati alla poltrona di 
sindaco, prendendo a base i ri
sultati personali ottenuti, Lo 
nano Valentini era accreditato 
di circa il 54'*, dei suffragi, con
tro il 46'\J del suo antagonista 
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